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Evidenziamo alcuni degli spunti emersi nel nostro primo incontro

1-Si è detto che ognuno di noi viene da un percorso di fede.
Molti di noi l’hanno vissuto con momenti d’allentamento, di stacco ecc. ecc. altri, invece, hanno proseguito il loro cammino di credenti più linearmente ma da tutti emerge: 
*stanchezza e/o difficoltà; 
*mancanza di tempo;
*poca comunicazione;
*inadeguatezza della Chiesa e del suo messaggio rispetto ai tempi e ai forti cambiamenti in corso; 
*solitudine e desiderio di sentirsi più coinvolti personalmente;
Da parte di tutti si è dichiarato però, il bisogno di una ricerca.

2-Il messaggio cristiano è arrivato a tutti ma si trova a confrontarsi con una crescente “secolarizzazione” nel mondo. 
Il mondo peggiora e noi siamo nel mondo .
Cosa facciamo a fronte di questa frattura tra la “parola” e il quotidiano? 
Tra “il messaggio” e la nostra storia dentro la storia del mondo?
Ci orienta il pensiero di Giovanni XIII nella Pacem in Terris. 
Egli afferma: ”la frattura fra credenza religiosa e l’operare nel quotidiano è il vero difetto di una formazione cristiana”
Allora dobbiamo attendere?
Cosa e come si può avere un aiuto quando tutti, come abbiamo detto nell’ultima riflessione: ”ci sentiamo soli ma contemporaneamente, anche con urgente necessità di mettersi in ricerca di una fede più matura?
3-Facciamo riferimento ancora al documento “Un manifesto per adulti credenti”(punto sette): “Ci sorregge in proposito l’esperienza dell’inizio del cristianesimo, quando i cristiani si ritrovano in piccoli gruppi prevalentemente nelle case…”.
E ancora, più volte nelle lettere di San Paolo si legge: “la chiesa si raduna in casa di….”
Allora la domanda è: ”nel ritrovarci noi siamo Chiesa? “

Vi allego un’altra lettura dal titolo “Riflessioni di un poco di buono”, che ci può essere d’aiuto al prossimo incontro (leggere ultima parte).



